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per l’individuazione di soggetti del terzo settore

dell’11 agosto 2021 Agenda Urbana –

ad oggetto “Agenda Urbana – –

–
–

e in linea con quanto stabilito dal “Fondo Sviluppo e Coesione (FSC). Sistema di 

DD n. 14541 del 14/10/2024”, il quale fa riferimento alla normativa comun

30 recante “Disposizioni sulla partecipazione della Regione 
Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e 
sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;

ell’11.08.2015 e la Deliberazione del Consiglio regionale n. 42 del 
–

2020, mediante il quale la Regione Calabria si è dotata di un’Agenda Urbana Sostenibile al 
di consentire alle Città di assumere un ruolo importante nell’elaborazione di una Strategia 

che promuove, nell’ambito dei programmi operativi, lo sviluppo urba

–
la deliberazione n. 501 dell’01.12.2015 di presa d’atto della Decisione di approvazione del 

–

el 24.02.2016 concernente la “Presa d’atto del Programma operativo 
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C (2015) n. 7227 final del 20/10/2015) e dell’informativa sulla decisione finale nell’ambito della 
2020”;

“Indirizzi strategici per lo Sviluppo Urbano Sostenibile in Calabria” e “Procedure per l’attuazione 
2020 all’interno della Strategia di Sviluppo 

Urbano Sostenibile della Regione Calabria”, finalizzati a definirne gli indirizzi strategici e le 

la deliberazione n. 283 del 4.07.2018 con la quale la Giunta regionale ha approvato le “Strategie 
di Sviluppo Urbano Sostenibile della Regione Calabria” e i quadri finanziari, limitati alle Azioni del 

la deliberazione della Giunta regionale n. 643 del 30 Dicembre 2019 recante “POR Calabria 

283/2018 e integrazione delle “Linee guida per la fase di valutazione delle operazioni del POR 
2020” di cui alla DGR n. 84/2017 e s.m.i.;

–

l’azione “Strategia di Sviluppo delle aree urbane di dimensione inferiore” (città portuali e hub dei 

€

nsioni inferiori, al lordo e al netto della riserva di efficacia dell’attuazione, per un 
€ 

in tutti gli Assi eccetto l’Asse 9 del POR FESR FSE 2014

l’aggiornamento del Manuale per la selezione delle operazioni, approvato con il citato Decreto 

presentati dal NRVVIP all’Autorità di Gestione;

finanziaria delle operazioni selezionate nell’ambito della 
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L’adozione della decisione comunitaria C (2020)8335 final del 24/11/2020, la cui presa d’atto è 

operazioni selezionate nell’ambito del

La Delibera CIPESS del 29 04 2021 “Fondo Sviluppo e Coesione. Disposizioni quadro per il Piano 
one (Delibera n.2/2021)” pubblicata in GU il 16 06 2021;

la Delibera del 15 aprile 2021, n. 124 “Piano Sviluppo e Coesione (PSC). Art.44 del Decreto legge 

77/2020. Atto di indirizzo per gli adempimenti nelle more dell’approvazione del PSC”, la 
Giunta Regionale ha dato atto che l’articolazione dell’importo di 288,30 milioni  di euro che la 

nell’ambito dell’’Accordo per la riprogramma
2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 

Politiche di Coesione Territoriale e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale;
29 aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro 

per il piano sviluppo e coesione”, (pubblicata in GU 

l’accordo di programma per l’attuazione della strategia urbana dell’area urbana di dimensione 
inferiore di Lamezia Terme sottoscritto il 7 settembre 2021 tra la Regione Calabria “Dipartimento 
Programmazione Unitaria” e l’Area urbana di dimensione inferiore di Lamez

6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, 
dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale;

“ ”;
la Legge n. 328/200 “

”; 
egionale n. 23/2003 “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali 

328/2000)”, così come modificata con legge 

“ ”;
la Legge n. 241/1990 “

”;
“

”;
33 del 26 luglio 2012 “Norme per la promozione e la disciplina del 

”;

il “Piano sociale regionale 2020
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l’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recant
disciplina, in modo generale e relativamente alle attività di interesse generale, previste dall’art. 5 
del medesimo Codice, l’utilizzo degli strumenti della co
e dell’accr
il primo comma dell’art. 55 CTS a mente del quale “1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, 

terzo comma dell’art. 55 “3. La co

” dell’art
Artt. 6, 94, 95 e 181, c. 1, del D. Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”, per quanto 

in attuazione alla DGR n. 350 dell’11 agosto 2021 
–

Gli interventi programmati dovranno svolgersi nell’ambito delle individuate nell’atto di 

’obiettivo sopra specificato. 

“Servizio di Educativa Domiciliare”: finalizzata al supporto dell’

“TUTTI A CASA”: finalizzata alla prevenzione dell’istituzionalizzazione di minori
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LINEA A

Scheda di sintesi degli interventi FSE – Azione 9.1.2 “Servizio di Educativa 
Domiciliare”

Titolo intervento Servizio di Educativa Domiciliare

Importo totale 
dell’intervento

€ 400.000,00

- Comprensivo d’Iva se dovuta; 
- Comprensivo della riserva di efficacia 6% 

Localizzazione 
dell’intervento

Comune di Lamezia terme

Tipologia di 
operazione

Interventi finalizzati alla prevenzione dell’istituzionalizzazione di minori 
in contesti disagiati

Descrizione 
dell’intervento

La crisi economica verificatasi nell’ultimo decennio ha avuto forti 
ripercussioni non solo sul sistema produttivo nazionale ma anche e 
soprattutto sulle famiglie che ancore oggi, nonostante i lievi segnali di 
ripresa, si trovano ad affrontare varie problematiche connesse alla 
precarietà socio-economica e lavorativa con riflessi importanti su tutti 
gli aspetti della vita familiare.
I dati statistici diffusi a livello nazionale descrivono una situazione di 
povertà in aumento e fortemente concretata tra i minori residenti nel 
meridione di Italia, in particolare in Calabria.
Questo trend negativo è confermato anche dai dati registrati dal 
Settore Politiche Sociali del Comune di Lamezia Terme, dalla cui 
analisi emerge un forte aumento del disagio economico e sociale, con 
la presenza di un sempre maggior numero di richieste in intervento 
provenienti da famiglie con minori, nelle quali la carenza di risorse 
economiche rappresenta il comune denominatore ma anche la chiave 
di accesso per una presa in carico maggiormente approfonditi, 
indirizzata a sondare la compresenza di ulteriori criticità, spesso 
sinonimo di situazioni multiproblematiche, ad alto rischio di 
emarginazione ed esclusione sociale.
Risultano in carico al Settore circa 100 famiglie con figli minori, il 70% 
delle quali prese in carico a seguito di provvedimenti del Tribunale per 
i minorenni relativi a situazioni pregiudizievoli per i minori 
(Maltrattamenti, abuso, incuria, ecc), il 20% per segnalazioni del 
Tribunale Ordinario (separazioni conflittuali) e il 10% per segnalazioni 
da parte di altri Enti istituzionali. Si segnalano inoltre 307 famiglie 
beneficiarie del reddito di inclusione diversificate per tipologia di 
bisogno e disagio.
Dalle valutazioni sociali effettuate, con particolare riferimento 
soprattutto ai nuclei familiari multiproblematici, è emersa la necessità 
di attivare un servizio di educativa familiare domiciliare in grado di 
promuovere – attraverso l’affiancamento di personale specializzato – il 
benessere del minore e del nucleo familiare nel suo complesso, 
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attraverso interventi socio-educativi a supporto del processo di crescita 
dei minori e dell’esercizio della funzione educativa da parte dei genitori, 
intervenendo su situazioni di disagio potenziali o già in essere.
Il servizio, le cui direttrici di intervento saranno personalizzate a 
seconda delle caratteristiche specifiche dei casi presi in carico e 
considerate in un progetto educativo individualizzato (PEI), da 
realizzarsi con la più ampia collaborazione del minore e della famiglia, 
sarà erogato presso il domicilio dei beneficiari inteso quale “contesto 
privilegiato” di relazioni per il minore, con la possibilità di dare 
continuità all’intervento anche al difuori dell’ambito strettamente 
familiare, inserendo nel più ampio sistema di relazioni afferenti l’ambito 
sociale di riferimento (scuola, servizi socio-sanitari, terso settore, 
comunità locale, ecc).
L’intervento educativo dovrà pertanto essere articolato secondo un 
sistema binario in grado di integrare la dimensione personale del 
minore e del nucleo con quella sociale dei medesimi, attraverso la 
costruzione di percorsi mirati di inclusione sociale, nei quali sia i 
beneficiari diretti sia gli altri stakeholders di riferimento saranno 
attivamente coinvolti.

Obiettivi L’obiettivo prioritario di tale progetto è quello di evitare l’allontanamento 
del minore dal proprio nucleo familiare salvaguardando le relazioni 
familiari significative e funzionali al benessere di quest’ultimo.
Il servizio mira al conseguimento dei seguenti obiettivi:

- Individuare e valorizzare le risorse personali del minore;
- Supportare le capacità genitoriali, rafforzando le risorse della 

famiglia, soprattutto nei casi di nuclei familiari mono-genitoriali;
- Facilitare il riconoscimento dei bisogni del minore e 

l’assunzione delle responsabilità accuditive ed educative dei 
genitori;

- Attivare e/o sviluppare la comunicazione e le relazioni 
interpersonali;

- Migliorare la qualità del rapporto genitori-figli;
- Garantire l’avvio di un percorso mirato di inclusione sociale 

attiva del minore e del suo nucleo familiare all’interno dei vari 
ambiti di riferimento per i medesimi;

Risultato atteso Ridurre il rischio di situazioni di disagio psico-sociale e i casi di 
allontanamento dei minori dalla famiglia. Il risultato atteso è il 
raggiungimento di un esito positivo di intervento, in termini di 
conseguimento dei diversi obiettivi definiti per ogni singolo caso, 
riguardante almeno il 60% dei minori presi in carico rispetto alla totalità 
dei minori per i quali è stato attivato il servizio.

Destinatari Il servizio è rivolto a famiglie multiproblematiche con presenza di figli 
minori, caratterizzate da particolari situazioni di disagio socio-
economico e familiare tali da compromettere il normale percorso di 
crescita e di sviluppo dei minori, determinando in alcuni casi il ricorso 
all’allontanamento familiare e all’istituzionalizzazione del minore. Si 
tratta di nuclei familiari all’attenzione dell’Autorità Giudiziaria e/o in 
carico ai Servizi Sociali, pertanto l’attivazione del servizio non farò 
seguito ad una richiesta di bisogno della famiglia in difficoltà ma alla 
superiore esigenza di tutela dei minori che si trovano in situazione di 
pregiudizio per i quali sono stati disposti provvedimenti del Tribunale 
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e/o interventi del Servizio Sociale Professionale. Si precisa che, in 
coerenza con quanto previsto dal Piano di contrasto alla povertà della 
Regione Calabria, l’intervento sarà rivolto alle famiglie con bassa 
autonomia e grave disagio economico, in particolare con un ISEE 
inferiore a € 6.000,00. I nuclei destinatari dovranno essere residenti nel 
Comune di Lamezia Terme.
Oltre ai nuclei indicati dai referenti del servizio sociale professionale 
dell’Ente, impegnati nell’attività di pre-assessment sociale rivolta alla 
generalità dei soggetti afferenti i servizi sociali territoriali, altre 
segnalazioni potranno pervenire da altri Enti pubblici e privati inseriti 
nella rete dei servizi alla persona (ASP, Consultorio Familiare, 
Tribunali, Scuole, MMG, Terzo Settore, ecc). Considerata la particolare 
natura del servizio, i destinatari saranno individuati direttamente 
dall’ufficio Servizi sociali del Comune.
Il servizio sarà realizzato in complementarietà rispetto a quelli già 
programmati nell’ambito del sistema di interventi e servizi sociali, 
finanziato a valere su risorse comunitarie, nazionali e regionali. In 
particolare sarà garantito a tutti quei nuclei familiari che non fruendo 
della misura unica di contrasto alla povertà rischierebbero di restare 
esclusi dall’offerta di servizi di supporto diversificati in relazione alle 
esigenze familiari. Si precisa, comunque, che non ci saranno 
sovrapposizioni di interventi sui destinatari.

Numero di 
destinatari

40 famiglie multiproblematiche con presenza di figli minori.

Soggetti Attuatori Enti del terzo settore, comprese le imprese sociali, gli organismi del 
volontariato, in forma singola o in partenariato, iscritti al RUNTS 
(Registro Unico Nazionale Terzo Settore, di cui al D.lgs. 117/2017).

Servizi comunali 
coinvolti

Settore servizi sociali

Durata (in mesi) 18

Coordinamento 
tra soggetto 
attuatore e servizi 
sociali comunali

Il Comune di Lamezia Terme, procederà all’individuare i destinatari che 
beneficeranno degli interventi, da comunicare successivamente al 
soggetto attuatore. Il servizio sociale comunale potrà verificare il 
rispetto degli obiettivi prefissati e monitorare i servizi erogati, 
verificherà l’andamento delle attività in itinere, anche attraverso il 
diretto coinvolgimento dei soggetti beneficiari. Saranno possibili 
riunioni tra il soggetto attuatore e il servizio sociale competente, con 
cadenze periodiche e in occasione di necessarie modifiche da 
apportare e che potrebbero rendersi necessarie. Per il soggetto 
attuatore, la figura di riferimento nello scambio comunicativo sarà il 
coordinatore del servizio. Il coordinamento tra soggetto attuatore e 
servizi sociali comunali sarà quindi necessario in tutte le fasi del 
progetto.

Partenariato Il complesso delle attività di progetto verrà sviluppato in cooperazione 
partenariale con gli organismi del terzo settore.
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Azioni ed attività Il servizio dovrà coinvolgere, prioritariamente i destinatari 
dell’intervento secondo una logica di empowerment personale e 
familiare propedeutico all’effettiva autonomizzazione del nucleo 
familiare e al superamento della situazione problematica. E’ prevista 
altresì un’intensa attività di collaborazione con i privati Stakeholders 
inseriti nella rete locale dei servizi alla persona (istituzioni pubbliche e 
soggetti privati a vario titolo coinvolti), al fine di incrementare gli effetti 
degli interventi posti in essere, utilizzando al meglio le risorse a 
disposizione di ognuno, secondo un’ottica di sussidiarietà circolare.
Il modello di intervento programmato presuppone le seguenti fasi:

- Individuazione minori/nuclei familiari: la titolarità alla predetta 
attività spetta al Servizio Sociale professionale dell’Ente che 
potrà ricevere anche segnalazioni esterne come indicato nella 
presente scheda. I responsabili del servizio potranno in questa 
fase agire singolarmente o all’interno di equipe multidisciplinari, 
laddove sia richiesto dalle situazioni specifiche. Per ogni caso 
sarà necessario definire, in collaborazione con la famiglia, un 
progetto generale di intervento, in grado di rispondere ai bisogni 
del nucleo, attraverso l’attivazione di servizi e interventi garantiti 
a livello territoriale;

• A seguito dell’individuazione dei beneficiari, per come 
stabilito nel precedente punto, il Servizio sociale 
professionale di concerto con l’Ente del Terzo settore 
provvederanno a redigere il progetto educativo 
individualizzato, nel quale dovranno essere definiti 
sostegni, intensità e frequenza degli stessi, secondo i 
tempi di attuazione stabiliti per ciascuno di essi;

• Elaborazione del progetto educativo individualizzato 
(PEI) e trasmissione ai servizi dell’Ente sia per la 
valutazione della compatibilità con l’organizzazione 
complessiva del servizio di educativa sia per la 
valutazione della coerenza con il progetto generale di 
intervento elaborato a favore del nucleo familiare in fase 
di accesso ai servizi;

• Avvio del servizio secondo il programma di intervento 
definito, con previsione di attività di monitoraggio e 
valutazione periodica realizzata e dall’Ente e dal 
soggetto attuatore.

In particolare il Progetto educativo individualizzato (PEI) sarà 
composto da una o più prestazioni afferenti le seguenti macro-
categorie di intervento:

• Interventi educativi in favore del minore, nelle sue varie fasi di 
sviluppo e nei rapporti con il nucleo familiare, i pari e il contesto 
sociale di riferimento;

• Interventi di sostegno alla famiglia, nello svolgimento delle sue 
funzioni educative e di cura;

• Interventi di raccordo con le agenzie socio-educative e 
ricreative nel territorio (scuola, centri diurni, società sportive e 
culturali, centri estivi, ecc.), nel supporto all’affettività 
integrazione sociale dei minori e dei nuclei, soprattutto nelle 
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situazioni di maggior svantaggio e rischio di emarginazione 
sociale.

Ricaduta sul 
territorio

Orientamento alla prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, 
attraverso attività mirate a supportare i nuclei familiari multiproblematici 
in collaborazione con gli attori del Welfare locale, con conseguente 
ricaduta in termini di benessere sociale, economicità, efficienza ed 
efficacia dell’intervento.

Sostenibilità e 
trasferibilità

Al momento non sono previsti ulteriori meccanismi attuativi finalizzati 
ad assicurare la continuità del progetto, tuttavia per garantire la 
sostenibilità delle azioni previste, il progetto potrà essere riproposto 
nell’ambito di ulteriori programmi e/o progetti nazionali, anche con 
valenza strutturale, destinati a famiglie con figli minori in situazioni di 
disagio sociale.

Innovatività 
dell’intervento

L’educativa domiciliare è un servizio a forte valenza e rappresenta una 
risposta flessibile e innovativa al disagio psicosociale in quanto adotta 
risorse, metodi e strumenti – attraverso il sostegno al minore e al suo 
contesto di vita – tali da poter prevenire e riparare dinamiche relazionali 
alterate che troppo spesso sono causa primaria di rischio sociale. 
Prerogativa dell’intervento è quello di garantire il massimo sostegno al 
minore e alla sua famiglia in difficoltà intervenendo sul suo disagio con 
un approccio relazionale globale. L’innovazione più tangibile e 
interessante è la partecipazione attiva della famiglia al progetto 
educativo, la famiglia viene riconosciuta come risorsa nella sua 
globalità.

Complementarietà L’intervento realizzato a favore del minore e della famiglia non è limitato 
al contesto familiare che spesso, per la molteplicità delle problematiche 
esistenti, si presenta isolato e avulso dal più generale sistema sociale. 
Attraverso il supporto specialistico si intende lavorare sul minore e sul 
nucleo familiare, intesi come componenti di un sistema satellite da 
integrare o reintegrare nel più ampio sistema sociale di riferimento. 
Pertanto, gli interventi proposti non saranno concertati soltanto 
nell’ambito familiare ma saranno realizzati anche attraverso un lavoro 
educativo itinerante che accompagnerà i beneficiari fuori dalle mura 
domestiche per collocarsi nei vari contesti di riferimento attivi o 
attivabili. In questo percorso sarà privilegiata la metodologia del lavoro 
di rete e incoraggiato il supporto offerto dalla comunità di riferimento, 
attivando sinergiche forme di collaborazione tra i vari soggetti coinvolti 
(dalle reti di vicinato, alle organizzazioni della società civile, 
associazioni, parrocchie, ecc) e le istituzioni.

Voci di costo Costi per il personale: 
- n.1 psicologo con funzione di coordinatore del Servizio Cat. D3;
- n. 1 Assistente Sociale Cat. D2;
- n. 8 Educatori Cat D.1.

Il costo orario dovrà dare riferimento alla CCNL di riferimento.

- Costi generali (tra cui acquisto materiale vario, rimborso 
carburante per gli operatori, ecc.) 2,80 %;



Dipartimento Lavoro e Welfare

Riserva di 
efficacia (6%)

€ 24.000,00

Costo del progetto Costo lordo del progetto € 400.000,00

Totale al netto della riserva di efficacia € 376.000,00

LINEA B

Scheda di sintesi degli interventi FSE – Azione 9.4.2 Progetto “TUTTI A CASA”

Titolo intervento “TUTTI A CASA”

Importo totale 
dell’intervento

€ 350.000,00 

- Comprensivo d’Iva se dovuta; 
- Comprensivo della riserva di efficacia 6% 

Localizzazione 
dell’intervento

Comune di Lamezia terme

Tipologia di 
operazione

Intervento a supporto dell’inclusione attiva per la fuoriuscita dal disagio 
dei soggetti svantaggiati con particolari fragilità sociali ed economiche 
in condizione di emergenza abitativa.

Descrizione 
dell’intervento

I dati ISTATI dimostrano che nonostante l’elevata percentuale di 
proprietari di casa, in Itali il disagio abitativo è considerevole. Le spese 
abitative rappresentano la voce di uscita più consistente nei bilanci 
familiari dei cittadini, rappresentando circa il 24% del reddito 
disponibile lordo. L’aumento dei costi abitativi colpisce in particolare i 
soggetti più vulnerabili, quali i giovani, i disoccupati e i lavoratori con 
bassi salari, gli immigrati, i genitori single, le persone con disabilità 
fisica e intellettiva, gli anziani che vivono in alloggi non adatti alle 
esigenze della vecchiaia.
La serietà dell’emergenza abitativa è dimostrata dall’aumento dei 
“senza tetto” e dal cambiamento delle loro caratteristiche in cui si 
registra un sensibile aumento dei giovani e delle famiglie con bambini.
Parimenti si registra un significativo aumento delle richieste di 
assistenza alloggiativa da parte dei singoli e famiglie in condizione di 
disagio economico e/o fragilità sociale, che allo stato attuale 
ammontano a circa 320. La presente proposta progettuale, si rivolge a 
tale platea di beneficiari, con particolare riguardo ai soggetti in 
condizione di maggiore vulnerabilità sociale ai quali non è possibile 
offrire una soluzione alloggiativa. 
Il progetto si propone di rispondere alle problematiche abitative 
presenti sul territorio con la sperimentazione di un modello di housing 
sociale temporaneo e la collaborazione di n. 4 unità abitative all’uopo 
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destinate di n. 16 persone in condizioni di fragilità socio-abitative da 
coinvolgere in un percorso di accompagnamento verso l’autonomia nel 
breve- medio periodo e reinserimento sociale. Gli alloggi dovranno 
essere messi a disposizione da organismo del terzo settore che gestirà 
il servizio di accompagnamento.
L’individuazione dei soggetti e l’abbinamento all’alloggio avverrà a cura 
dell’Ente Gestore, nell’ambito del processo di presa in carico e di 
predisposizione del progetto personalizzato.
A favore degli inquilini degli alloggi verrà realizzato, mediante 
affidamento all’esterno ad organismo del privato sociale- causa 
impossibilità per l’Ente di prevedere una gestione diretta un servizio 
temporaneo di accompagnamento abitativo e sociale e di promozione 
dell’autonomia e dell’inclusione, a cura di un’equipe psico-socio 
educativa.

Obiettivi Il progetto mira al conseguimento dei seguenti obiettivi:
- Prevedere esperienze di coabitazione, favorendo, con 

adeguato tutoraggio educativo, la convivenza tra n. 16 soggetti 
eterogenei;

- Attivare a favore degli inquilini degli alloggi percorsi di 
accompagnamento e di sostegno all’autonomia, con graduale 
emancipazione e reinserimento sociale;

- Ridurre il rischio di istituzionalizzazione di soggetti per i quali la 
problematica abitativa è accompagnata dalla totale assenza di 
una rete familiare o amicale di supporto;

- Implementare una prassi operativa di gestione di interventi 
multidisciplinari che abbini al co-housing un percorso di 
sostegno socio-educativo.

Il servizio di accompagnamento abitativo sociale in favore di n. 16 
destinatari accolti negli alloggi prevederà le seguenti attività:

- Tutoraggio educativo e sostegno nell’acquisizione delle 
capacità di autogestione e delle abilità di vita quotidiana (ad es. 
igiene e ordine dell’alloggio, sostentamento economico);

- Sostegno psicologico;
- Sviluppo nella conoscenza del territorio e accompagnamento 

all’accesso ai servizi socio-sanitari;
- Supporto educativo;
- Mediazione culturale e/o mediazione dei conflitti in ambito 

psico-pedagogico e comunitario.
Risultato atteso Risultato atteso dall’intervento è la riduzione del 6%del bisogno di 

assistenza alloggiativa attualmente rilevato sul territorio comunale, 
limitatamente ai soggetti e/o ai nuclei familiari caratterizzati dalla 
compresenza della problematica con ulteriori forme di disagio sociale.

Destinatari Il Comune di Lamezia Terme in concertazione con l’ufficio politiche 
abitative dell’Ente individua e accompagna i soggetti/nuclei familiari 
con particolari esigenze legate alla fruizione di un alloggio di edilizia 
residenziale pubblica, la fine di limitare le condizioni di svantaggio 
acuite dalla problematica abitativa, a causa dell’indisponibilità di un 
alloggio, dall’impossibilità economica di sostenere i costi, dalla 
presenza di ulteriori problematiche sociali o socio-sanitarie e/o per 
l’incapacità di gestirsi autonomamente.
La platea dei richiedenti assistenza è eterogenea per tipologia di 
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bisogno. Le istanze attualmente giacenti provengono da famiglie in 
condizione di difficoltà economica che ambiscono ad un alloggio 
pubblico per abbattere i costi della vita.
Risultano inoltre in attesa di un alloggio nuclei in condizione di multi 
problematicità.
L’intervento si rivolge a n. 16 soggetti in difficoltà abitativa, per i quali è 
possibile ipotizzare percorsi di autonomia e di reinserimento sociale nel 
breve -medio periodo, con particolare riguardo:

- Soggetti e/o con disabilità che presentano situazioni di disagio 
abitativo, temporaneo o permanente, sprovvisti di supporto 
familiare, in condizione disagio economico e di limitata 
autosufficienza.

I predetti destinatari dovranno essere in possesso dei seguenti 
requisiti:

- Situazione reddituale sotto la soglia della povertà, come 
individuata nelle relative linee guida regionali, caratterizzate da 
un ISEE inferiore a € 6.000,00;

- Residenza nel Comune di Lamezia Terme;
- Certificazione di disabilità rilasciata ai sensi della L. 104/92 ma 

con margini di autonomia;
- Età superiore a 65 anni;
- Possesso di un regolare documento di identità e/o permesso di 

soggiorno, se extracomunitari.

Numero di 
destinatari

n. 16 soggetti in difficoltà abitativa.

Soggetti Attuatori Enti del terzo settore, comprese le imprese sociali, gli organismi del 
volontariato, in forma singola o in partenariato, iscritti al RUNTS 
(Registro Unico Nazionale Terzo Settore, di cui al D.lgs. 117/2017).

Servizi comunali 
coinvolti

Settore servizi sociali

Durata (in mesi) 18

Coordinamento 
tra soggetto 
attuatore e servizi 
sociali comunali

Il Comune di Lamezia Terme, procederà ad individuare i destinatari che 
beneficeranno degli interventi, da comunicare successivamente al 
soggetto attuatore. Il servizio sociale comunale potrà verificare il 
rispetto degli obiettivi prefissati e monitorare i servizi erogati, 
verificherà l’andamento delle attività in itinere, anche attraverso il 
diretto coinvolgimento dei soggetti beneficiari. Saranno possibili 
riunioni tra il soggetto attuatore e il servizio sociale competente, con 
cadenze periodiche e in occasione di necessarie modifiche da 
apportare e che potrebbero rendersi necessarie. Per il soggetto 
attuatore, la figura di riferimento nello scambio comunicativo sarà il 
coordinatore del servizio. Il coordinamento tra soggetto attuatore e 
servizi sociali comunali sarà quindi necessario in tutte le fasi del 
progetto.
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Partenariato Il complesso delle attività di progetto verrà sviluppato in cooperazione 
partenariale con gli organismi del terzo settore.

Azioni ed attività Una volta individuati i Destinatari, il soggetto attuatore unitamente al 
Servizio sociale procederanno alla valutazione del bisogno ed alla 
stesura del progetto individualizzato.
Il soggetto attuatore dovrà monitorare lo stato di avanzamento degli 
obiettivi programmati comunicandolo al Case manager dell’Ente 
Comunale, il quale a sua volta valuterà l’andamento delle attività 
attraverso la rilevazione compiuta mediante un modello di valutazione 
di tipo partecipativo con il diretto coinvolgimento dei destinatari.
Per la realizzazione dovranno essere messi a disposizione dal 
soggetto attuatore n. 4 alloggi situati all’interno dello stesso stabile 
oppure in prossimità l’uno dall’altro, tali da garantire la gestione 
simultanea da parte del soggetto attuatore.
Ogni alloggio dovrà accogliere massimo 4 utenti e avere le seguenti 
caratteristiche:

- Superficie non inferiore a 75mq, ai sensi della normativa vigente 
in materia di alloggio adeguato;

- Presenza di spazi esterni comuni di tipo collettivo che 
permettano ai residenti di incontrarsi, socializzare con il vicinato 
e costruire reti di supporto;

- Garanzia a ciascun beneficiario di una camera personale, ove 
mantenere la propria privacy e l’autonomia;

- Condivisione dei servizi comuni (bagni, cucina, lavanderia, 
ecc.) per evitare il confinamento nello spazio personale e 
sollecitare invece lo scambio la co-gestione tra i coinquilini;

- Totale assenza di barriere architettoniche in modo da rendere 
l’alloggio fruibile anche a persone che hanno una ridotta 
capacità motoria.

Ricaduta sul 
territorio

Il progetto di propone di creare:
- modalità di intervento efficaci ed innovative in grado di generare 
concreti effetti positivi, in termini di sviluppo socio-abitativo, sul 
territorio;
- percorsi efficaci e concreti di fuoriuscita dalla condizione di disagio 
abitativo e di raggiungimento dell’autonomia;
Il tutto finalizzato a creare effetti positivi in termini di sviluppo socio 
abitativo.

Sostenibilità e 
trasferibilità

Al momento non sono previsti ulteriori meccanismi attuativi finalizzati 
ad assicurare la continuità del progetto, tuttavia per garantire la 
sostenibilità delle azioni previste, il progetto potrà essere riproposto 
nell’ambito di ulteriori programmi e/o progetti nazionali, anche con 
valenza strutturale, destinati ai soggetti con disabilità privi o in perdita 
del supporto familiare.

Innovatività 
dell’intervento

L’innovatività di questo intervento rispetto alle modalità tradizionali di 
contrasto alle problematiche abitative, è quella di integrare una risposta 
efficace al disagio abitativo di persone o nuclei familiari, in condizioni 
di fragilità o vulnerabilità, con percorsi di accompagnamento e di 
sostegno all’autonomia socio-abitativa nel breve medio periodo e 
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graduale reinserimento sociale. 

Complementarietà Gli interventi saranno attuati in complementarietà e/o integrazione ai 
interventi di attivazione lavorativa previsti dal PON inclusione FSE e 
Fondo per la lotta alla Povertà, per i destinatari già beneficiari, nonché 
in sinergia a quelle realizzate a valere sulle risorse Ministeriali del 
progetto “Dopo di Noi” per i destinatari disabili gravi privi o in 
progressiva perdita di supporto familiare. 

Voci di costo Costi per il personale: 
- n.1 Coordinatore Cat. D3 € 21,25;
- n. 1 Assistente Sociale Cat. D2;
- n. 4 Educatori Cat D.1;
- n.1 Mediatore culturale- Cat. D1.
-

Il costo orario dovrà dare riferimento alla CCNL di riferimento.

- Costi generali (tra cui acquisto materiale vario, rimborso 
carburante per gli operatori, ecc.) 7 %.

- Spese affitto locali € 6.660,00 x 4 alloggi € 26.640,50

Riserva di 
efficacia (6%)

€ 21.000,00

Costo del progetto
Totale al netto della riserva di efficacia € 329.000,00

–
temporaneo (A.T.S.), siano interessati ad operare nell’ambito di cui al

perfezionamento dell’iscrizione degli Enti al RUNTS ai sensi dell’art 101, commi 2 e 3, alla luce 

comunque ammessa se all’atto della presentazione della domanda queste sono iscritte (ovvero 
con procedimento di iscrizione pendente), all’Anagrafe delle Onlus dell’Agenzia delle Entrate e 

–
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bria all’atto di presentazione della 

quanto stabilito all’art. 61, comma 1, del D.lgs 117/2017

generale e speciale, connessi con l’oggetto della presente procedura, di seguito indicati;

componenti dell’associazione dovranno dichiarare di aver costituito l’associazione 
temporanea o l’intenzione di –

–

e/o patti d’intento con la Pubblica Amministrazione

di tutte le disposizioni di legge relativamente all’impiego di volontari secondo quanto 
specificato dall’art. 18 del D.lgs. n.117/2017 e nei confronti dell’even

in possesso, pena l’esclusione, di ulteriori requisiti, oltre quelli di carattere generale:

, di cui all’art. 61 del D.lgs 117/2017, 
sente procedura, desumibili dall’atto 

del perfezionamento dell’iscrizione degli Enti al RUNTS ai sensi dell’art 101, 
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Onlus la partecipazione è comunque ammessa se all’atto della presentazione della domanda 
queste sono iscritte (ovvero con procedimento di iscrizione pendente), all’Anagrafe delle 
Onlus dell’Agenzia delle Entrate e pertanto o
Il possesso dell’iscrizione al RUNTS deve permanere nei confronti dei soggetti proponenti 
(in forma singola o associata) per l’intero periodo di realizzazione del progetto;

dell’ATS 

nell’ultimo quinquennio 

Aver svolto negli ultimi cinque anni attività legate al supporto dell’inclusione attiva per la 

–

In caso di aggiudicazione l’Ente del Terzo Settore si si impegna al 

In caso di modifica del Soggetto Capofila dell’ATS, il Soggetto Attuatore si impegna a darne 

gli adempimenti formali di modifica dell’atto pubblico di costituzione dell’ATS;
Il Soggetto Capofila subentrante dovrà possedere gli stessi requisiti previsti dall’art. 2 e seguenti 

–

progettazione, di cui all’art. 55 del D.lgs 117/17, deve seguire le seguenti 
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all’art. 

–

18 mesi dalla sottoscrizione dell’atto di convenzione
’Amministrazione regionale

Linea A Progetto “ ” € 

Linea B Progetto “TUTTI A CASA” €

un’anticipazione, pari al 30% dell’investimento complessivo a valere su ciascuna azione, sarà 
erogata entro 30 giorni dalla stipula dell’atto di convenzione tra la Regione Calabria ed il 

cento del trasferimento precedente, fino al 95% dell’investimento iniziale. 

rendicontazione dell’investimento totale. 

assegnato si considera accettato, fatta salva l’eventuale rinuncia da parte 

attività, di cui all’articolo 

mailto:welfare.lw@pec.regione.calabria.it
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Oneri relativi alle spese per l’assicurazione contro infortuni e malattie connessi allo 

–

•
•
•
• limite del 2,8% per la Linea A “Educativa 

domiciliare” e del 7% per la Linea B “Tutti a casa”
•

•

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Regione Calabria, Dipartimento Salute e Welfare, UOA “Assistenza socio
– sanitaria”, Settore 1, al seguente 

pubblicazione dell’avviso pubblico regionale
– –

L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del richiedente, restando esclusa 

mailto:welfare.lw@pec.regione.calabria.it
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qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione regionale ove, per disguidi informatici o di 
qualsiasi altro motivo non imputabile all’Amministrazione stessa, non 

Sono inammissibili, e vengono archiviate d’ufficio, le domande di 

• dall’articolo 
•
• all’articolo 
• all’articolo 
• dell’articolo 
•

attraverso l’attività istruttoria, accerta l’ammissibilità delle domande 

sussistenza dei requisiti soggettivi dei soggetti richiedenti e oggettivi dell’attività svolt
nonché l’ammissibilità delle spese. 

3.

all’interessato fissando un termine pere

archiviata d’ufficio. 

Si procederà all’ammissione alla co
valida purché ritenuta congrua e idonea dall’Amministrazione regionale.  
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LINEA INTERVENTO “A” – Servizio di educativa domiciliare

Criteri di valutazione Punteggio
1 Adeguatezza e coerenza del progetto presentato rispetto alle 

finalità degli interventi 
Ottima: 10 punti
Buona: 8 punti
Sufficiente: 6 punti
Scarsa: 3 punti

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 3
2 Qualità della proposta progettuale (descrizione chiara degli 

obiettivi, risultati attesi, coerenza tra attività e costi, ecc.)
Ottima: 10 punti
Buona: 8 punti
Sufficiente: 6 punti
Scarsa: 3 punti

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 3
3 Presenza di elementi innovativi  Sì: 5 punti

No: 0 punti
SUB-TOTALE MAX 5 – MIN 0

4 Composizione e qualificazione della rete del territorio del 
Comune di Lamezia Terme a favore dell’utenza beneficiaria

Rete costituita da 5 soggetti e 
oltre: 10 punti
Rete costituita da 2 a 4 soggetti: 
5 punti
Progetto presentato da singolo 
organismo: 1 punto

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 5
5 Presenza di cofinanziamento Oltre 3%: 10 punti

Entro il 3%: 5 punti

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 0
6 Partenariato di progetto Più di tre soggetti: 10 punti 

Meno di 3 soggetti: 5 punti
No: 0 punti

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 0
7 Esperienza sui temi oggetto del presente avviso Oltre 3 anni: 10 punti

Fino a 3 anni: 5 punti
0 anni: 1 punto

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 1
8 Esperienza nella costruzione di reti e partnership No: 0 punti

Sì: 5 punti
SUB-TOTALE MAX 5 – MIN 0

TOTALE COMPLESSIVO
Punteggio massimo: 70
Punteggio minimo per 

l’ammissione del progetto: 42

LINEA INTERVENTO “B” – TUTTI A CASA

Criteri di valutazione Punteggio
1 Adeguatezza e coerenza del progetto presentato rispetto alle 

finalità degli interventi 
Ottima: 10 punti
Buona: 8 punti
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Sufficiente: 6 punti
Scarsa: 3 punti

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 3
2 Qualità della proposta progettuale (descrizione chiara degli 

obiettivi, risultati attesi, coerenza tra attività e costi, ecc.)
Ottima: 10 punti
Buona: 8 punti
Sufficiente: 6 punti
Scarsa: 3 punti

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 3
3 Presenza di elementi innovativi  Sì: 5 punti

No: 0 punti
SUB-TOTALE MAX 5 – MIN 0

4 Coerenza del progetto con la gestione di interventi legati 
all’inclusione attiva e all’abitare in autonomia

Rete costituita da 5 soggetti e 
oltre: 10 punti
Rete costituita da 2 a 4 soggetti: 
5 punti
Progetto presentato da singolo 
organismo: 1 punto

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 5
5 Presenza di cofinanziamento Oltre 3%: 10 punti

Entro il 3%: 5 punti

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 0
6 Partenariato di progetto Più di tre soggetti: 10 punti 

Meno di 3 soggetti: 5 punti
No: 0 punti

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 0
7 Esperienza sui temi oggetto del presente avviso Oltre 3 anni: 10 punti

Fino a 3 anni: 5 punti
0 anni: 1 punto

SUB-TOTALE MAX 10 – MIN 1
8 Esperienza nella costruzione di reti e partnership No: 0 punti

Sì: 5 punti
SUB-TOTALE MAX 5 – MIN 0

TOTALE COMPLESSIVO
Punteggio massimo: 70
Punteggio minimo per 

l’ammissione del progetto: 42

Sulla base della valutazione condotta dalla commissione, l’Amministrazione regionale 

https://burc.regione.calabria.it/home.jsp
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L’Amministrazione regionale, a fronte di istanze motivate e ritenute fondate, provvede a 

L’istanza, redatta su carta semplice, sottoscritta ed accompagna
d’identità, dovrà essere trasmessa tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 

riesame l’Amministrazione regionale pubblica sul BURC, 

–

Nell’ambito dell’attuazione del progetto, relativo al 
una “contabilità separata” per l’operazione oggetto di finanziamento o una “codificazione 
contabile adeguata” per tutte le transazioni relative all’operazione stessa. 

— —

trasparenza consentendo di ottenere l’estratto analitico di tutte le transazioni oggetto 
dell’intervento cofinanziato con

generale e la contabilità relativa all’operazione finanziata, 

L’organizzazione del sistema contabile del Beneficia

fornire per l’operazione finanziata le seguenti informazioni:

Titolo dell’operazione;

mailto:welfare.lw@pec.regione.calabria.it
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Importo ed estremi dell’atto o degli atti di impegno di spesa relativi all’operazione;

tale da rendere possibile l’immediata e chiara individuazione di tutte le
una operazione cofinanziata, la loro inequivocabile riconducibilità all’operazione, nonché il 

l’operazione finanziata dal 

delle operazioni previste nell’intervento, da eseguire in conformità al Siste
Controllo (SI.GE.CO.) del Piano di Sviluppo e Coesione” della Regione Calabria approvato con 

L’intervento dovrà essere altresì attuato in conformità alle prescrizioni contenute nell’Articolato 
dell’Accordo di Programma Quadro 

Attuatore a favore dell’Amministrazione regionale e di tutti i soggetti interessati, su supporti 

previste nell’Articolato dell’Accordo di 

•

•
•
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Il beneficiario rendiconta le spese relative all’attività progettuale finanziata. La tipologia delle 

–

attraverso l’attività istruttoria accerta la sussistenza, pena 

ne dà comunicazione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine non 
superiore a 30 giorni per provvedere alla regolarizzazione o all’integrazione. 

Attuatore ha l’obbligo di l’operazione finanziata nel rispetto di quanto 

l’Amministrazione inerenti il progetto stesso;

l’attuatore 

o attestazione rilasciata dal Consulente del Lavoro iscritto nell’apposito 

I costi per l’acquisto di materia
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•
•
•

caso in cui tali inadempienze pregiudichino l’assolvimento da parte della Regione 

•

•

A fronte dell’accertamento dell’inadempienza il

–

comporta l’accettazione di 

ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per questo i soggetti 

L’Amministrazione regionale garantisce il trattamento dei dati personali in conformità alle 
norme e disposizioni di cui al “Regolamento UE 2016/679” (di seguito “RGPD”), alla 

D. Lgs.10 agosto 2018, n. 101 e disposizioni dell’Autorità garante per la protezione dei dati 

mailto:mario.gatto@regione.calabria.it
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•

•
dell’erogazione dei 
sostitutive dell’atto di notorietà e delle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese 
nell’ambito del procedimento; 

•
•

L’eventuale trattamento di dati giudiziari sarà effettuato per adempiere agli obblighi previsti 

possesso dei requisiti e sull’assenza di cause di esclusione di cui al D.lgs. 31 marzo 2023, 

Ai sensi dell’art.13 del RGDP, si allega al presente avviso l’Informativa sul trattamento dei 

e che siano coinvolti nell’erogazione degli interventi oggetto di 

Documentazione e modelli relativi all’avviso
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•
• –
• –
• –
• –
• –


